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Carissiwo emico,

La corrispondenzs giuntami oggi de 1'Itelia & tutta pro=
fumats dallc squisito odore dei tertufi che hai svuto lea bontd dai
spedirui. Zssl ai giunsero doppismente grediti e¢ per s& stessi,mol
to pih per il ricordo dell'sntico e fedele anico. hcuetta tutti i
wiei ringruzicwent' che %i wmando dal cuore,insieme coi wiei wiglip
ri ricordi. Ultdusuenie ebbi licenzs di Tere une corsa d'otte gior
ni & Parigi (non ebbi =ltro congedo quest'anno). Ci vidi Ressuen e
con essc ricordemup i tempi del mio soggiorno cola, Pur troppo de®
£li amici e collaborstori di quell'epoog orsmai 1.ntansa,pochi ri=
mangono,e¢ mi trovo fra gente nuove e in luoghi nuovi. [l asvete lé=
sciato solo o quesi solo all'opere,

Quando vedrai Visconti e uinghetti,salutsli per we,mi
duvole assail di saperii uﬁo .&;h:a grave lutto e l'aliro tormenta
to da dolorosa e crudele malattia. Fo voti sinceri perché guariscs
no entrsabi. E fo voti perchd tu sia in buona sslute, Ti invidio
1'ar§a e 1'ozio dei tuoi 00113 donferrdini o se aui weglio,istigiani

Continua & ricordsre e ad smare i1 tuo

vecchio smico

HIGRA.
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